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10110 Oggi 
Giornata per i migranti e rifugiati (parrocchia di San 
Giovanni Battista a Ladispoli dalle 13). 
Domani 
Alle 15 Messa in suffragio di suor Nerina De Simo-
ne a Santa Marinella. Alle 21 commissione sino-
dale a Ladispoli. 
Giovedì 2 ottobre 
Inaugurazione dell’anno accademico della Scuo-
la Sant’Ippolito (Santa Paola Frassinetti alle 18). 
Venerdì 3 ottobre 
Alle 20.30 veglia dei giovani all’Episcopio di Porto. 
Sabato 4 ottobre 
Alle 18.30 Messa alla Giustiniana per il 25mo di pre-
senza dei Figli di Santa Maria Immacolata. 
Domenica 5 ottobre 
Alle 17.30 celebrazione per la festa di Sant’Ippoli-
to a Fiumicino.

L’AGENDA

DI SIMONE CIAMPANELLA 

Il coraggio, la gioia, la passione, 
la voglia di prendere il largo: so-
no questi gli elementi della mis-

sionarietà di ogni battezzato che il 
vescovo Gianrico Ruzza ha augura-
to ai delegati presenti lo scorso 19 
settembre all’Assemblea ecclesiale 
interdiocesana di inizio anno che 
si è svolta nella parrocchia della 
Santissima Trinità di Cerveteri. Un 
primo appuntamento a cui segui-
ranno, il 9 e 10 ottobre, le Assem-
blee diocesane di Civitavecchia–
Tarquinia e Porto-Santa Rufina in 
cui i delegati delle parrocchie e del-
le aggregazioni ecclesiali si confron-
teranno guidati da tre domande 
sull’essere missionari nel quotidia-
no. E proprio su questi tre quesiti 
che, a Cerveteri, ci sono state quat-
tro testimonianze sul “vivere la mis-
sione nel quotidiano”. Ad aprire 
l’incontro è stata la meditazione sul 
capitolo 10 degli Atti degli Aposto-
li del biblista Nazzareno Tomassi, 
docente della Scuola di teologia a 
Ladispoli. Si è soffermato sul per-
corso di «conversione» di Pietro e 
della comunità giudeo-cristiana che 
egli rappresenta. «Un bisogno di 
conversione – ha detto – che non 
è di carattere morale, è piuttosto 
esigenza di superamento di pregiu-
dizi culturali, di schemi teologici 
rigidi e di una prassi pastorale ripe-
titiva. Tocca a noi, ora, come Pietro 
un tempo, metterci in ascolto, di-
sposti alla conversione verso l’in-
solito, lo sconosciuto, il nuovo. 
Tocca a noi convertirci, cambiare, 
uscire, in atteggiamento di ascolto 
di chi desidera raccontarci il suo 
modo di essere credente». Si sono 
allora succeduti, nel raccontare la 
propria testimonianza in una tavo-
la rotonda, il diacono Luigi Corto-
rillo di Roma, suor Claudia Percus-
si e Felice Mari di Civitavecchia, Ce-
cilia Turbitosi di Ladispoli. Uno 
spaccato delle due Chiese sorelle, 
unite nel vescovo, in cui sono stati 
rappresentati le diverse generazio-
ni, i due sessi, le diverse esperien-
ze ecclesiali, le vocazioni dei battez-

ha detto nella presentazione Alberto 
Colaiacomo, moderato dell’incontro, 
sottolineando che «riflettere sulla mis-
sione, allora, vuol dire riflettere su noi 
stessi e magari scoprire tante belle co-
se. Abituati come siamo a vedere tutto 
un po’ cupo, possiamo invece prende-
re coraggio e ricominciare proprio da 
quello che stiamo facendo». Luigi Cor-
torillo, imprenditore nell’ambito 
dell’editoria, si è soffermato sul “di 
più” della vita cristiana. «A un certo 
punto della mia vita – ha detto – nel 
rapporto con il Signore ho capito che 
mi chiedeva di mettere il cuore in ogni 
cosa che facevo: in famiglia, con la mo-
glie e i figli ed anche nel lavoro. Non 
il mio cuore, perché quello già c’era, ma 
il Suo cuore. Il Vangelo provoca al cam-
biamento e invita alla conversione: da 
qui un cambio di prospettiva. Tutto di-
venta diverso». 

continua a pagina 11
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Il coraggio, la gioia, 
la passione, la voglia 
di prendere il largo 
sono gli elementi emersi 
dalle testimonianze 
che il vescovo Ruzza 
ha indicato essenziali 
nell’annuncio 
nella vita quotidiana

Assemblea ecclesiale vissuta insieme dalle diocesi 
di Porto-Santa Rufina e Civitavecchia-Tarquinia

zati, l’appartenenza a gruppi e mo-
vimenti ecclesiali, l’impegno pasto-
rale svolto in parrocchia e diocesi, 
professioni e impegni pubblici. 
«Ogni battezzato racchiude tante 
di queste cose: in famiglia, nel la-
voro, nella propria parrocchia, con 
l’impegno associativo e politico», 

Festa per sant’Ippolito  

Il 5 ottobre ricorre la festa di 
Sant’Ippolito, primo vescovo e 

martire di Porto. Il santo è 
patrono diocesano, assieme alle 
sorelle martiri Rufina e Seconda, e 
protettore di Fiumicino. In vista 
della memoria liturgica sono 
proposte alcune iniziative 
culturali e spirituali, la prima 
della quali sarà il 2 ottobre alle 18 
con il simposio per 
l’inaugurazione dell’anno 
accademico 2025-26 della Scuola 
di formazione teologico - 
pastorale “Sant’Ippolito”. Durante 
l’incontro, che si svolgerà 
nell’Auditorium del Centro 
pastorale della parrocchia di 
Santa Paola Frassinetti in via 
Giuseppe Frassinetti, 1 il vescovo 
Gianrico Ruzza consegnerà i 
diplomi a coloro che hanno 
concluso il ciclo di studi. Il tema 
proposto quest’anno è “A 1700 
anni dal Concilio di Nicea. La 
nascita del simbolo della fede”. La 

tavola rotonda sarà aperta 
dall’intervento di don Giuseppe 
Carrabetta, direttore della scuola 
“Sant’Ippolito”, che parlerà delle 
tensioni dottrinali prima e dopo il 
concilio niceno. Seguirà don 
Roberto Leoni, direttore della 
scuola “Tisserant”, sul 
pronunciamento dogmatico del 
Concilio e la sua attualità. Le 
conclusioni sono affidate al 
vescovo Gianrico Ruzza. Modera la 
tavola rotonda Letizia Mengoni, 
docente di religione. Il 3 ottobre 
all’Episcopio di Porto si riuniscono 
i giovani in preghiera. Per il 5 
invece l’appuntamento è alle 
17.30 presso l’antica basilica di 
Sant’Ippolito per la memoria della 
passione nella liturgia presieduta 
dal vescovo Gianrico Ruzza. In 
processione si giunge poi nella 
parrocchia di Santa Maria Madre 
della Provvidenza per la Messa. Il 
5 ottobre sarà possibile visitare il 
Complesso della basilica di 
Sant’Ippolito dalle 11 alle 18.45.

FIUMICINO

Venticinquesimo della parrocchia 
del Sacro Cuore di Gesù a Ladispoli

«La parrocchia tira fuori dal 
cuore la nostalgia del Signo-
re che dà risposta alle do-

mande, al senso dell’esistenza». Per 
il vescovo Gianrico Ruzza è questa la 
missione di una comunità che abita 
il territorio. Lo ha detto lo scorso 17 
settembre durante la Messa per il 25° 
anniversario della Dedicazione del-
la parrocchia del Sacro Cuore di Ge-
sù a Ladispoli. Assieme al vescovo 
hanno concelebrato il parroco, don 
Giovanni Righetti, con diversi sacer-
doti, tra cui il predecessore don Giu-
seppe Colaci e il vicario generale don 
Alberto Mazzola. Tra i fedeli presen-
te anche Daniela Marongiu, assesso-
ra di Ladispoli, insieme ad altre au-
torità civili e militari. Nella parola 
del giorno emerge bene il compito 
della Chiesa di aiutare le persone a 
leggere i segni dei tempi, cosa che al 

Durante la celebrazione

Sacro Cuore avviene rispetto al tema 
della pace, con varie iniziative, con la 
cura del creato, animata dal Circolo 
Laudato Si’ Sacro Cuore Ladispoli. 
Così come rilevante è la proposta 
educativa per andare incontro ai ra-
gazzi attraverso un’educativa di stra-
da. «Dio ama questo mondo oggi» 
con tutte le sue fatiche, ha spiegato 
il vescovo, «il nostro compito è vive-
re questa gioia» per essere «attraenti 
proponendo una vita di solidarietà 
di amore di tenerezza verso il mon-
do, tutto quello che nasce dalla rela-
zione con Gesù Cristo». Scrivendo a 
Timòteo, San Paolo ci fa capire infat-
ti quale sia la religiosità autentica. 
Non quella esteriore priva di conte-
nuto, «ma quella di un cuore che si 
fa invadere dallo Spirito Santo». Con 
la parrocchia ha festeggiato l’anni-
versario di fondazione anche il coro 

che continua da anni a crescere e ad 
animare la liturgia con disponibilità 
e passione. Vent’anni sono invece 
quelli di matrimonio tra Ugo e Na-
talina che hanno rinnovato le loro 
promesse tra i loro cari durante la ce-
lebrazione. Gratitudine è la parola 
ripetuta da don Gianni alla conclu-
sione della celebrazione, il sacerdo-
te ha sottolineato che la comunità si 
nutre della Parola di Dio, vissuta per-
sonalmente e nella relazione con gli 
altri in un processo dinamico che si 
fa generazione. (Si.Cia.)

Padre Cicirella a Massimilla
Padre Daniele Cicirella è il nuovo 

parroco della Madonna di Fati-
ma. Il sacerdote, che appartiene 

alla Società del Divin Salvatore, ha fat-
to il suo ingresso nella comunità di 
Massimilla il 21 settembre nella Messa 
presieduta dal vescovo Gianrico Ruzza. 
Con il pastore hanno concelebrato tra 
gli altri il vescovo Aurelio García Macías, 
sottosegretario del Dicastero per il cul-
to divino, e padre Krzysztof Kowalc-
zyk, superiore generale dei salvatoria-
ni. Pieno di gioia è stato il benvenuto 
di un fedele a nome degli abitanti del 
quartiere romano. Una periferia «dove 
ci sono tante solitudini ma anche tan-
ta sete» ha detto il pastore a don Da-
niele nell’atto di affidargli la parroc-
chia perché sia «una comunità profeti-
ca»: «abbiamo tutti bisogno di tornare 
a guardarci negli occhi e ad avere fidu-
cia gli uni degli altri». Dal profeta Amos 

emerge l’attualità della Parola di Dio 
sulla relazione con Dio e con la giusti-
zia quando scambiamo gli altri per 
merci «perché il cuore dell’uomo è sem-
pre lo stesso». Le guerre sono espressio-
ne di «questa logica del profitto che 
non porta da nessuna parte» ma pro-
duce sofferenza e dolore soprattutto 
per i poveri come vediamo ogni gior-
no in Ucraina e a Gaza. Affinché l’al-

tro «non sia merce ma dono, dobbia-
mo ricordare che il centro è sempre Cri-
sto» ha aggiunto il pastore incoraggian-
do il nuovo parroco del quale ha evi-
denziato la disponibilità al servizio 
espresso dal rito d’ingresso: l’aspersio-
ne del popolo di Dio, l’incensazione 
dell’altare, il rinnovo della professione 
di fede, il rinnovo delle promesse sacer-
dotali nelle quali il sacerdote ha con-
fermato la fedeltà al vescovo e al supe-
riore della congregazione religiosa. In 
ultimo il vescovo lo ha fatto sedere nel-
la sede, simbolo della guida della par-
rocchia. «Daniele, fai sì che tutta la co-
munità battesimale senta la passione di 
essere testimone del Signore Gesù che 
ha tutte le risposte al cuore dell’uomo», 
è stato l’augurio del pastore al quale il 
sacerdote ha riposto raccogliendo il suo 
impegno in tre parole: comunione, par-
tecipazione e missione.

Padre Daniele Cicirella 
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1111 Oggi 
Il vescovo partecipa alla Giornata per i migranti e ri-
fugiati celebrata dalle diocesi di Porto-Santa Rufina 
e di Civitavecchia-Tarquinia nella parrocchia di San 
Giovanni Battista a Ladispoli con inizio alle 13. 
 
Domani 
Alle 21 riunione congiunta delle commissioni sinoda-
li di Porto-Santa Rufina e di Civitavecchia-Tarquinia. 
 
Mercoledì 1° ottobre 
Alle 18 Messa a Monte Romano per la conclusione del 
pellegrinaggio delle reliquia del cuore della Beata Ce-
cilia Eusepi. 
 
Venerdì 3  
Alle 11 partecipa al cambio di comando alla Capita-
neria di Porto di Civitavecchia.

L’AGENDA DEL VESCOVO

con la vita e, se serve, anche con le paro-
le lì dove il Signore mi ha posto; senza 
ostentazione e senza impormi, ma cer-
cando di essere coerente». A Cecilia Tur-
bitosi la vita è cambiata a 27 anni, con 
un’esperienza estiva in Malawi organiz-
zata dal Centro missionario della dioce-
si. «Tre settimane sono bastate per toglier-
mi gli occhiali scuri con cui guardavo il 
mondo e per aprire gli occhi alla luce del 

Vangelo vissuto davvero. In quel luogo 
che pensavo povero, ho scoperto la mia 
povertà: non quella materiale, ma quel-
la spirituale. Fino a quell’estate pensavo 
di avere fede, ma non sapevo viverla fi-
no in fondo. Lì ho capito che per amare 
davvero, bisogna svuotarsi di sé per riem-
pirsi di Dio. E che per seguire il Vangelo 
non servono gesti straordinari, ma cuo-
re aperto, mani pronte e piedi in cammi-
no». Nelle conclusioni il vescovo Ruzza 
ha formulato quattro auguri all’assem-
blea delle due diocesi, partendo da paro-
le chiave emerse nelle testimonianze. «Il 
primo – ha detto –, quello del coraggio 
che prendo da quello che ha detto Luigi. 
Le relazioni possono cambiare quando 
incontriamo il Signore e non ci si arren-
de mai, perché quando passa il Vangelo 
nulla rimane come prima». È invece «la 
gioia» la dimensione colta dal pastore 
nelle parole di Felice: «comportarsi in un 
certo modo, vivere secondo il Vangelo, 
cambia il rapporto con gli altri, perché li 
interroga, li attrae». Terzo augurio è quel-
la della passione, «perché il primo atto 
missionario ci ha detto suor Claudia è al-
zarsi. Abbiamo bisogno di rendere udi-
bile, visibile, afferrabile, incontrabile Ge-
sù Cristo che ha conquistato il cuore di 
tutti noi». Dalla condivisione di Cecilia 
emerge infine secondo il vescovo l’urgen-
za di «prendere il largo: togliamo gli oc-
chiali sporchi, forse anche di un certo for-
malismo, di un certo legalismo, e lascia-
mo che entri la luce del Vangelo. Per una 
missione che sta dentro le parrocchie ma 
dalle parrocchie esce verso il mondo del 
lavoro, delle famiglie, delle scuole, delle 
relazioni, delle provocazioni. Allora met-
tiamo in gioco la nostra vita». Ad anima-
re l’incontro, con tre brani tratte da co-
lonne sonore di film sulle vite di missio-
nari, Sofia Colaiacomo al pianoforte e 
Caterina Colaiacomo al flauto.

Nelle conclusioni il 
vescovo Ruzza ha 
formulato quattro 
auguri all’assemblea 
delle due diocesi, 
partendo da parole 
chiave emerse nelle 
testimonianze: il 
coraggio, la gioia, la 
passione, la voglia di 
prendere il largo. 
Elementi emersi dai 
contributi del 
diacono Luigi 
Cortorillo di Roma, 
di suor Claudia 
Percussi e di Felice 
Mari di Civitavecchia, 
di Cecilia Turbitosi di 
Ladispoli. Per il 
pastore le relazioni 
possono cambiare 
quando si incontra 
Dio, perché quando 
passa il Vangelo 
nulla rimane come 
prima

Il vescovo Gianrico Ruzza: 
«Abbiamo bisogno di rendere 
udibile, visibile, afferrabile, 
incontrabile Gesù Cristo 
che ha conquistato 
il cuore di tutti noi»

Lavoro, scuola, missione ed ecumenismo 
al centro degli interventi dell’Assemblea diocesana
segue da pag. 10 
  

Suor Claudia Percussi è una consacra-
ta dell’ordo virginum, insegnante e 
direttrice dell’Ufficio scuola della 

diocesi. Per lei «Oggi non si tratta più di 
tentennare sul “se vuoi vieni e seguimi”, 
ma di rendere visibile, udibile e afferra-
bile l’annuncio. Per me questo avviene 
nella scuola, con i ragazzi e con i miei col-
leghi, in quella che chiamo una trincea 
in cui si svolge la lotta, sotto forma di 
confronto, tra pagani e cristiani». Una 
missione che, per Felice Mari, «ci viene af-
fidata dall’Eterno ed è per tutta la vita». 
Pensionato, nonno, è direttore dell’Uffi-
cio diocesano per l’ecumenismo e il dia-
logo interreligioso. «In questa ottica – ha 
detto -, ogni uomo è in missione, è un 
inviato; ed io mi sento chiamato ad an-
nunciare il Vangelo in ogni momento 

Un concerto per ricordare Renata Borlone 

Sabato 4 ottobre, alle 16, la sala Ennio Morricone della Cittadella della Musica di 
Civitavecchia ospiterà un evento speciale in memoria di Renata Borlone, Serva 

di Dio e figura di fede e cultura profondamente legata alla città e al Movimento 
dei Focolari. 
Il concerto, dal titolo “Tuffi di gioia”, sarà eseguito dal maestro don Carlo José Seno, 
al pianoforte, con l’accompagnamento della voce recitante di Silvana Tresoldi. Le mu-
siche di Chopin, Liszt e Rachmaninov faranno da cornice a un percorso di immagini 
e parole che guideranno i presenti a scoprire la ricchezza della vita e della testimo-
nianza di Renata. 
L’iniziativa è promossa dalla diocesi di Civitavecchia-Tarquinia insieme alle ammini-
strazioni comunali di Figline e Incisa Valdarno e di Civitavecchia, con la partecipa-
zione ufficiale della Cittadella di Loppiano del Movimento dei Focolari, luogo inter-
nazionale di spiritualità e formazione del quale Borlone è stata per molti anni gui-
da e responsabile. 
Sarà dunque un evento che unisce istituzioni civili ed ecclesiali in un comune ricor-
do, segno di quanto la figura di Renata continui a suscitare interesse e gratitudine. 
Il maestro Seno, definito da molti “il pianista di Dio”, ha conosciuto una brillante car-
riera musicale fin da giovanissimo, formandosi al Conservatorio di Milano e a quel-
lo di Parigi, prima di abbracciare la vocazione sacerdotale. Con il suo talento e la sua 
spiritualità guiderà i presenti in un viaggio musicale e interiore, offrendo un’occasio-
ne preziosa per avvicinarsi alla figura di Renata Borlone, donna di fede e testimone 
luminosa del Vangelo.

L’APPUNTAMENTO

Festa alla Madonna della Rocca
Dal 26 al 29 settembre la 

comunità di Tolfa vive 
con gioia i festeggia-

menti in onore della Madon-
na della Rocca e di San Miche-
le Arcangelo, con l’apertura 
straordinaria del Santuario 
adiacente ai ruderi del castello 
medievale, per quattro giorni 
cuore della devozione locale. 
Dopo il triduo di preparazio-
ne, oggi, domenica 28 settem-
bre, si vivrà il momento più at-
teso. Il paese sarà animato dal-
la Banda musicale “Giuseppe 
Verdi” che, fin dal mattino, sfi-
lerà per le vie del centro. Al 
Santuario si svolgeranno due 
celebrazioni: alle ore 10 la Mes-
sa presieduta dal parroco don 
Martin Bahati e accompagna-
ta dalla Corale Polifonica “I 

Oggi e domani a Tolfa 
l’apertura straordinaria 
del Santuario cuore delle 
celebrazioni dedicate alla 
Madonna e a San Michele 
Arcangelo, con la tradizionale 
festa al Rione Rocca

Cantori di Tolfa”, e alle 11.30 
una seconda liturgia arricchita 
dalle note della Banda “Verdi”.  
Per tutta la mattinata, il Rione 
Rocca accoglierà i fedeli e i pel-
legrini con un rinfresco, offren-
do anche la possibilità di visi-
tare il Santuario e i ruderi del 
castello. Sarà inoltre riproposta 
la tradizione della condivisio-
ne di biscotti e dolci preparati 
dalle famiglie, segno di frater-
nità e festa. 
I festeggiamenti proseguiran-
no domani, lunedì 29 settem-
bre, memoria liturgica di San 
Michele Arcangelo, con la ce-
lebrazione delle ore 17 presie-
duta animata dalla Flute En-
semble, giovane formazione 
musicale diretta dal maestro 
Luigina Sestili. Il Santuario e la Rocca di Tolfa

Aperta la casa della beata Cecilia Eusepi 
A Monte Romano il saluto alla reliquia

A conclusione dei festeggia-
menti di Maria Santissima 
Addolorata, sabato 20 set-

tembre a Monte Romano è stata ri-
aperta la casa dove il 17 febbraio 
1910 nacque la beata Cecilia Eu-
sepi. «Uno spazio – spiega il par-
roco don Stefano Lacirignola -, do-
ve custodire la memoria grata per 
questa concittadina e per poter 
mantenere viva la sua testimo-
nianza di fede». 
Il parroco ha ringraziato «l’amato 
gruppo parrocchiale beata Cecilia 
Eusepi», la Regione Lazio, l’Ammi-
nistrazione comunale, la Pro Loco, 
la Confraternita e l’Università Agra-
ria per aver sostenuto l’iniziativa. 
Don Lacirignola ha speso parole di 
gratitudine anche per le ditte che 
hanno lavorato per la ristruttura-
zione, gli artisti che con le loro ope-

La casa-museo nella beata Eusepi

re hanno arricchito gli ambienti, 
coloro che hanno pulito e allesti-
to la casa-museo e quanti, in vari 
modi, hanno collaborato per 
l’apertura di questa splendida di-
mora ricca di preziosi ricordi. 
«È stata davvero una giornata bel-
la ed emozionante – ha com-
mentato don Stefano -, finalmen-
te anche la casa di Cecilietta no-
stra è visitabile. Prega per noi ca-
ra Cecilia, per quanti ti vogliono 
bene e a te si affidano e donaci 
pace e speranza». 
Mercoledì 1° ottobre alle 18 è pre-
vista la celebrazione eucaristica di 
saluto alla Reliquia del cuore di Ce-
cilia Eusepi presieduta dal vescovo 
Gianrico Ruzza. La reliquia, prove-
niente da Civita Castellana, dal 17 
febbraio scorso era a Monte Roma-
no per la celebrazione del 115° an-

niversario della nascita della beata 
proprio nel suo paese. In questi me-
si, la parrocchia ha proposto nu-
merosi momenti di spiritualità e 
preghiera in onore di Cecilietta. 
La celebrazione di mercoledì pros-
simo, che vedrà la partecipazione 
del clero della diocesi, dei semina-
risti di Viterbo e di una rappresen-
tanza di sacerdoti di Civita Castel-
lana, sarà preceduta alle 16 dalla vi-
sita alla casa-museo della beata e, 
alle 17.20, dalla Corona dell’Addo-
lorata nella chiesa di Santo Spirito.

Prendendo il largo per portare 
la luce del Vangelo nella vita 


